
sperimentazione offerta unitaria di IFP

Regione Lombardia



iter e tempi della riforma / messa a 

regime del 2° ciclo



approvazione Regolamenti Istruzione

Á approvati in 1^ lettura CdM e iscritti o.d.g. C.U. per parere delle Regioni del 

29 luglio

Á blocco dei rapporti Stato-Regioni

Á dopo la ricezione del parere delle Regioni (necessario, ma non vincolante):

ï acquisizione pareri delle Commissioni parlamentari

ï acquisizione del parere del Consiglio di Stato

ï 2^ lettura CdM e pubblicazione su GU

TEMPI:

ottobre ïnovembre?

probabile rinvio termine iscrizioni a febbraio



messa a regime sistema IFP

Articolo 18

(Livelli essenziali dei percorsi)

1. Allo scopo di realizzare il profilo educativo, culturale e professionale di cui allôarticolo 1 comma 5 le Regioni 
assicurano, quali livelli essenziali dei percorsi:

a) la personalizzazione, per fornire allo studente, attraverso lôesperienza reale e la riflessione sullôoperare 
responsabile e produttivo, gli strumenti culturali e le competenze professionali per lôinserimento attivo nella 
società, nel mondo del lavoro e nelle professioni;

b) lôacquisizione, ai sensi dellôarticolo 1, comma 5, di competenze linguistiche, matematiche, scientifiche, 
tecnologiche, storico sociali ed economiche, destinando a tal fine quote dellôorario complessivo obbligatorio 
idonee al raggiungimento degli obiettivi indicati nel profilo educativo, culturale e professionale dello studente, 
nonché di competenze professionali mirate in relazione al livello del titolo cui si riferiscono; 

c) lôinsegnamento della religione cattolica come previsto dallôAccordo che apporta modifiche al Concordato 
lateranense e al relativo protocollo addizionale, reso esecutivo con legge 25 marzo 1985, n.121, e dalle 
conseguenti intese, e delle attività fisiche e motorie;

d) il riferimento a figure di differente livello, relative ad aree professionali definite, sentite le parti sociali, 
mediante accordi in sede di Conferenza unificata a norma del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, 
recepiti con decreti del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dellôistruzione, dellôuniversit¨ 
e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Tali figure possono essere 
articolate in specifici profili professionali sulla base dei fabbisogni del territorio. 

2. Gli standard minimi formativi relativi alle  competenze di cui al comma 1, lettera b) sono definiti con Accordo in sede 
di Conferenza Stato-Regioni di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai fini della spendibilità 
nazionale ed europea dei titoli e qualifiche professionali conseguiti allôesito dei percorsi.



formazione / accompagnamento



finalità e ambiti

supportare e valorizzare lôautonomia delle Istituzioni nel processo 

di transizione conseguente alla ridefinizione degli assetti 

ordinamentali ed organizzativi dellôIstruzione Tecnica e 

Professionale ed al passaggio agli ordinamenti di IeFP regionali

ambiti :

Á la progettazione didattico-formativa, in rapporto ai nuovi ordinamenti regionali

Á i processi di valutazione e certificazione delle competenze, in rapporto agli 

standard di apprendimento regionali e nazionali

Á la sperimentazione di nuovi modelli organizzativi e di utilizzo flessibile delle 

risorse



articolazione

due fasi, relative:

ïal supporto dellôannualit¨ 2009-10, con specifica attenzione alla 

valorizzazione dellôesperienza consolidata durante le sperimentazione 

ex Accordo 2003 ed allôinserimento-accompagnamento delle nuove 

scuole

ïalla predisposizione dei processi necessari al passaggio allôordinamento 

regionale, nellôannualit¨ 2010-11



fasi

PRMA: ottobre ïdicembre 2009

ï n. 9 gruppi  (di circa 15/20 referenti), per settore/i professionale/i

ï n. 1 gruppo scuole con quarto anno 

ï incontri formativi dedicati e comuni sul nodo della valutazione e delle prove

ï supporto trasversale sul nodo delle competenze di base

ï n. 13 formatori con esperienza consolidata nella precedente sperimentazione

SECONDA: dicembre 2009 ïmaggio 2010

ï perno su 1 referente di Istituto

ï n. 4 gruppi su tematiche specifiche, di cui 2 allargati ai referenti delle Istituzioni Formative:

a) strutturazione orario, in rapporto a nuovi modelli organizzativi ed allôutilizzo flessibile delle risorse

b) progettazione e strutturazione del curricolo, in rapporto ai nuovi ordinamenti regionali ed agli 

standard minimi nazionali

c) elaborazione strumenti (registro; portfolio; griglie valutazione; ecc.)

d) tipologia ed indicatori prove e modalità della valutazione / certificazione



seconda fase

modalità:

- confronto con esperienze significative a livello nazionale 

- partecipazione congiunta dei referenti delle Istituzioni Formative  sulle tematiche 

della valutazione e  della produzione degli strumenti



centralità dei ruoli

formatore

esperto / facilitatore nei processi di assunzione di 

responsabilità

referente

anello di congiunzione con èquipes dei docenti, funzioni di 

sistema (coordinatori di classe; responsabile orientamento e 

alternzanza; ecc.) e D.S.

NB: non sostituisce il D.S. sulle tematiche di carattere istituzionale e 

per le quali sono previsti specifici momenti di informazione/confronto



monitoraggio

raccolta e valutazione di output relativi a:

a) progettazioni di percorso/classe e individuali;

b) prove per competenza;

c) forme e modalità di alternanza scuola-lavoro.

primo step: novembre



1 Margaglia Bruna Agricolo - Turistico alberghiero - Ristorazione

2 Lazzari Elena Commerciale

3 Demaria Maria Grazia Servizi di impresa

4 Galperti Maria Ottico ïOdontotecnico ïSocio educativo ï

Artigianato artistico - Chimico

5 Cinalli Enrico Legno arredamento - Edile

6 Fontana Rosaria Abbigliamento 

7 Bergamasco Dino Elettrico-elettronico

8 Laura Bergamasco Grafico

9 Bruno Sebastiano Meccanico 

10 Bassi Sergio 4° anno

trasv. Ottaviano Rosa Standard di base



prime scadenze

Åvenerdì 25, ore 12.30: termine segnalazione nominativo 

e riferimenti (mail e cellulare) dei referenti di Istituto della 

prima fase della formazione

Åmercoledì 30, ore 14.30- 18.00, Milano: avvio congiunto 

dei 10 gruppi

Åfine novembre: giornata di formazione congiunta su 

valutazione e prove



riferimento segnalazione nominativi

Veronica Redaelli ïA.R.I.F.L.

veronica.redaelli@arifl.it - 02-66743516

mailto:veronica.redaelli@arifl.it


Indirizzi regionali per i piani 

personalizzati di studio



attuazione delle norme

Å i piani di studio scolastici, accanto ad un nucleo fondamentale, omogeneo 

su base nazionale, devono prevedere lo sviluppo di una parte riservata alle 

Regioni, definita con specifici Indirizzi (DLgs n. 226/05, DM 47/07 e 

Regolamenti su Istruzione) e ñrelativa agli aspetti di interesse specifico 

delle stesse, anche collegata con le realt¨ localiò (L. n. 53/03)

Å il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, individua, ñin relazione alla 

quota regionale dei piani di studio personalizzati del sistema di istruzione, 

gli aspetti caratterizzanti il sistema educativo lombardo, promuovendo le 

specificità e le tradizioni delle comunità locali e valorizzando l'autonomia 

delle istituzioni scolasticheò.  (art. 9 della Legge Regionale 19/07)



struttura e contenuto

PARTE PRIMA: riferimenti normativi, contenuti, ruolo della Regione e 

delle Istituzioni scolastiche; 

PARTE SECONDA: specificazione analitica, per schede, dei contenuti

CONTENUTI:

Á sei competenze, distinte per primo e secondo ciclo, che indicano gli esiti di 

apprendimento ritenuti strategici e prioritari per la formazione del cittadino lombardo;

Á sei aree tematico-formative, che riformulano gli ambiti di intervento per le scuole delle 

diverse DG regionali (sicurezza stradale, salute e sicurezza sul lavoro, ambiente, politiche 

giovanili, valorizzazione delle tradizioni e cultura, ecc.);

Á sette criteri metodologici per la costruzione del curricolo da parte delle scuole.


